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ARTI SPATATE | 
Fra le arti di guerra che la stampa co- 

sidetta liberale ha usato fin quì, è degna : 
di nota quella per cui la parte cosidetta | 
clericale fu additata al volgo degli sciocchi 
come la più temibile delle fazioni, e non 
solo tem:bile per numero, per influenze, 
ma eziandio per la nessuna coscienza nella 
scelta dei mezzi di guerra. 

I più virulenti accusatori dei clericali, 
ossia dei cattolici, si riscontrarono e tut- 
tavia si riscontrano in quel campo che — 
oramai la cosa è notoria — fu tanto fe- 
condato dai quattrini, che il Governo spi- 
lava dalle tasche dei cattolici per assicu- 
rarsi un appoggio altamente liberale. E la 
stampa liberale, disinteressata, eome tutti | 
sanno, adempì coscienziosamente il dover | 
suo, e coperse di vitupero i cattolici, li 
disse capaci, anzi rei, d'ogni peggior cosa, | 
mentì, sapendo di mentire ogniqualvolta a’ 
suoi principali facea buon giuoco. agitare 
dinanzi agli occhi del volgo lo spauracchio 
del clericalismo risorgente. 

Il tempo già fece giustizia di molti vitu- 
peratori nostri, e continuerà a farla degli 
altri. Pare impossibile che i vituperatori, 
tanto giustiziati — direm così — quanto 
giustiziandi non se ne siano accorti! Ep- 
pure non sì sono punto accorti che oramai 
le loro arti sono sfatate, e che spuntate ed 
imbelli sono oramai le armi, che brandi- 
scono contro i cattolici! 

Noi non vogliamo certo fare qui l’apo- 
logia di questi, nè ricordare tutto il bene 
che la religione cattolica fece e fara questa 
società, cu ‘dal'liberalismo si insegnò-a-di- 
sprezzarla, a combatterla. Vogliamo solo 
far notare una contraddizione patente in 
cui gran parte de: liberali cadono a rl- 
guardo dei cattolici, ossia nel giudizio che 
di essi portano. 

I terribili, funesti clericali, i nemici della 
patria, fautori dell’ oscurantissimo, avversi 
al benessere morale e materiale del popolo, 
presi ad uno ad uno vengono giudicati ben 
diversamente da chi per mezzo della stampa 
li vitupera in massa, Non solo si porta dei 
singoli giusto giudicio, ma appena. morti, 
il giudizio stesso è tradotto in. iscritto, e 
stampato da chi giudicandoli in massa li 
diceva poco men che furfanti. 

Ora noi non comprendiamo in qual modo 
un partito composto di tante unità buone, 
possa essere un tutto cattivo. Non lo com- 
prendiamo: e con noi lo comprendono tutti 
Gli onesti di qualunque fazione, tutti gli 
uomini che non hanno abdicato al buon 
Senso ed alla. coscienza, tutti coloro cui la 
teoria delle due morali non va a fagiuolo. 

Questa teoria fece assai buon giuoco a 
tanti e tanti che, guai, se avessero dovuto 
ripetere dalla vita privata i titoli per ac- 
campare i diritti alla vita di uomini poli» 

| tici} ma eiò non vuol dire che la teoria 
stessa sia giusta. Chi è immorale come cit- 
tadino, certo non può essere morale come 
“uomo politico; per contro, le birbonate po- | 
litiche non possono andare «di pari passo 
coll’integrità della vita privata, come diso- 
nesto ha da essere sempre giudicato chi 
con mezzi illeciti salisse a! potere, con mezzi 
illeciti ci si mantenesse, quantunque, come 

i individuo fosse, per proprio interesse par- 
ticolare, incapace della minima disonestà. 

Curiosa, perciò, che i più accaniti vitu- 
peratori del partito cattolico, e degli uomini 
— in quanto uomini pubbliei — che lo 
compongono siano da ricercarsi in un campo 
ove tanto abbondano o gli uomini immorali 
come cittadini, o immorali come uomini 
politici | 

Almeno avessero avuto ed avessero il pu- 
dore del silenzio! Almeno cessassero di 
agitare uno spauracchio, che oramai non 
ispaventa più che i gonzi! 

E dire che l’ astensione dvi cattolici dalle 
‘ urne politiche non bastò a placare gli uo- 
i mini dalle due morali, i quali rimanevano 
incontrastati padroni del campo politico | 

E dire che una parte di costoro mostra 
di desiderare la cooperazione dei cosidetti 
nemici della patria ! 

DIRI 

IL MERITO A CHI VA 

Si deve somma attenzione al seguente 
articolo dell’ Osservatore Cattolico. i 

Quante volte non abbiamo noi insistito, 
dietro l’espressa volontà della Sede Apo- 
stolica e dei Vescovi, sulla urgente neces- 
sità che i membri del clero,fqualunque-po- 
sizione occupino, ma specialmente’ gli abi- 
litati al ministero di cura d’anime, aves- 
sero a deporre la vecchia atonia, i vecchi 
pregiudizi in mezzo alla necessità  d’occu- 
parsi. non solamente di quanto . diretta- 
mente interessa la vita spirituale del po- 
polo, ma anche di tutto. quanto 8’ attiene 
al bene materiale di esso! 

Abbiamo nutrito le nostre raccomanda- 
zioni con ragioni, che derivanìimo dalla na- 
tura stessa del ministero sacerdotale, dal- 
l'abbandono totale in cui sono lasciate oggi 
le popolazioni dai privati e dai governi, e 
le abbiamo confortate coll’ esempio e col- 
l’esperienza di quelle nazioni, nelle quali 
il elero si trovò pronto, prima che da noi, 
a scendere sul campo delle questioni s0- 
ciali, : 

Noi siamo tanto persuasi che lazione 
sociale pratica e minuta del sacerdote è di. 
assoluta necessità, che non dubitiamo d’ af- 
fermare solo per questo modo essere pos- 
sibile il risanamento morale della società 
collo sharazzo di tutta quella scoria; che 
il liberalismo sordamente ha introdotto 
nella vita pubblica, negli ordinamenti so- 
ciali, nel. modo di. pensare e nello stesso 
regime di famiglia, 

Siamo ben lontani dall’attribuire alla 
nostra insistenza il consolante risveglio che 
da qualche tempo viene notandosi nel clero. 

La voce nostra era quella del Papa, era 
quella dei Vescovi, quella della sana ra- 
gione; e l'incremento che oggi si manifesta 
in tutto quanto si raggruppa intorno al 
nome di movimento cattolico, noi lo dob- 
biamo alla educazione veramente compita 
del nostro clero, pel quale ogni parola dei 
Pastori della Chiesa è suera, nel quale è 
vivissimo lo zelo pel trionto ‘della causa 
cattolica. 

Due fatti sono venuti ir questi ultimi 
tempi a rassicurarci che non siamo oramai 
troppo lontani dal raggiungimento dei s0- 
spirati ideali: le elezioni amministrative 
del Comune di Milano e la votazione del 
popolo ticinese contro le leggi di  persecu- 
zione. 

Della splendida riuscita dei cattolici 
nell’ uno e nell'altro caso, una grandissima 

| parte di merito va data ai laici non solo, 
ma anche ai sacerdoti e specialmente a 
quelli tra loro che esereitano la cura d’anime, 

A Milano, quanti dubbii, quante incer- 
tezze, quante difficoltà! Il sistema che le 
speciali circostanze snggerivano, a parere 
dei più, si dovesse adottare, non entrava 
nelle viste di tutti. Quanti, tra il clero, non 
solo rinunciarono ai propri apprezzamenti, 
ma si diedero attorno per isnebbiare le idee, 
per raddrizzare i propositi di non pochi 
ben pensanti, ai quali. pareva che la nuova 

! tattica di combattimento contrastasse ‘agli 
stessi sovrani principi dell'azione cattolica. 

L'abbiamo visto il prète usare di tutte 
le influenze delle quali può disporre, per 
accrescere la falange dei cittadini prote- 
stanti contro la massoneria e l’ auticlerica- 
lismo; l'abbiamo visto profittare di tutti 
quei mezzi che una giusta prudenza addità 
e: per indicare la retta via ai poco accorti 
e rafforzare 1 malsani a compiere .il dover 

‘ loro; l'abbiamo visto nelle sale delle vota= 
zioni prendere parte ai seggi elettorali; 
l'abbiamo tisto gioire, tripudiare della ri- 
portata vittoria... 

Tutto questo abbiamo visto, e nessunò 
può credere quanto grande conforto provas- 
simo alla vista dell’ edificante spettacolo. 

. Tanto, e più ancora forse, potremmo dire 
in lode del clero ticinese ne'la preparazione, 
e nella direzione della Jotta campale della 
scorsa domenica, 

E’ a Questo modo, Abbiamo detto, ché si 
: vince, ed è in questo modo cha si ravvalora 

la speranza di un avvenire migliore, la fi- 
ducia del prossimo trionfo della bandierà 
di Dio, 

È’ vero che non tutti ancora sono eutrati 
nella persuasione della maggioranza del 
clero, è vero che molto ancora resta a fare. 
Le Società Cattoliche sia per la diffusione 
delle buoné idee, quanto per il mutuo soc- 
corso, non hanno ancora avuta quella dif- 
fusione che noi vorremmo, non ancora la 
maggior parte delle parrocchie ha il suo 
Comitato, si ‘è ancora troppo blandi fnella 
guerra a quel brigante della società odierna 

| 

I 

che :è il giornale liberale, non si è ancora 
sufficientemente ostinati nel. disseminare il 
giornale cattolico, e più che tutto non dap-_ 
pertutto si è provvisto all’educazione cat- 
tolica della gioventù | 

Ma in certe cose il difficile e cominciare 
e noi siamo convinti che i buoni. inizi che 
oggi constatiamo, avranno in pochi anni il 
più florido sviluppo. 

ROTA 

Il battesimo d’un Calvinista 

Scrivono da Fonzaso alla Difesa : 

« Non posso fare a meno di. parlare di 
un caso che ebbe il suo epilogo qui a 
Fonzaso. 

Alle 8 di stamane i sacrì bronzi invita- 
vano i fedeli alla Chiesa parrocchiale. 

Difatti una folla straboechevole si av- 
viava alla volta dol nostro tempio, per as- 
sistere ad una funzione mai vista, “e che 
forse sarà raro il caso di vederne Altre 
simili. 

Si trattava del battesimo di una. Calvi. 
nista Riformata, che trovasi qui fin dal 
1892, certa Feiiz Margherita Caterina Ma- 
ria d’anni 24 di Leu'erbrunnen, Cantone di 
Berna, maritata con dispensa papale fin 
dal '93 con certo Vieceli, contadino di quì 
il quale 8’ innamorò di lei quando per ra- 
gione di lavoro trovavasi in Isvizzera, — 

Poco dopo le otto presentavasi alla porta 
maggiore della Chiesa la battezzanda ac- 
compagnata dal padrino cav. de Pantz e 
dalla matrigna la gentilissima di lui figlia 
Caterina, che fu la istitutrice della .Fettz, 
dalla famiglia intera nob. de Pantz è dal 
marito e parenti della neofita. La Chiesa 
era letteralmente pigiata di gente ansiosa 

«di assistere a questo avvenimento. I nume- 
rosi Sacerdoti che presenziavano la ceri= 
monia — con a capo il Reverendo Balàsso, 
Vicario foraneo — si portarono alla porta 
maggiore, dopo aver esaurite lè eerimonie 
che precedono il battesimo, rientratonò in. 
Chiesa conducendo loro. la. calvinista fino 
all’altare maggiore, dove alla. presenza. di 
duemila persone — che altre non ne può 
contenere la Chiesa — fu solennemente 
battezzata. Si portò posc'a.al confessionale 
ove ricevette l’assoluzione (sotto condizione) 
e quindi assistette fra i suoi padrini alla 
Messa celebrata dall’anzidetto Vicario, e 
rallegrata dalle dolci armonie dell’orgsho. 
Fece quindi la sua prima Comunione è dopo 
la messa il nominato sig. Vicario tende un 
forbito discorso di circostanza ché com- 
mosse moltissimi degli astanti. Indi, sortito 
il corteo dalla Chiesa, venne accompagnata 
dal numeroso. popolo, accorso. anche dai 
paesi vicini nell’ospitale palazzo. dei nob. 
Pantz, ove yenne servita un’agapevalla neo 
Cristiana, al marito di lei ed ai Reverenli 
Sacerdoti. Non bisogna dimenticare in que- 
sta circostanza che la nobile famiglia Pantz 
— sempre cel cuore aperto per la carità — 

52 APPENDICE 

7.0 E PADRINO D'AMERICA 

— Non vedrete mai viaggiare un Dayack 
libero senza che porti al fianco una piccola 
cesta di foglie di palma intrecciate. Teme- 
rebbe troppo di perdere l'occasione di ta- 
gliare una testa... È 

— Preferirei di vedere ancoca déi cocco- 
drilli, dei boa, delle pantere. i 

— State tranquillo, ne troveremo altre di 
simili bestie, ed incontreremo altresì dei 
Dayacks. Non si può arrivare ad Elèr-Pas- 
sing, per la strada che abbiamo presa, senza 
traversare il loro territorio. 

— Mio zio ha avuto una strana idea nello 
Stabilirsi in mezzo ad un paese così peri- 
coloso, 

— Oh ei sono più strade per arrivare al. 
suo palazzo... ma, zitto, torniamo ai Dayacks. 
Kicordatevi che fra essi il posto d'onore è 
sempre stabilito sotto le file di teste della. 
granda capanna sacra. Non vi turate il naso, 
e uon fate resistenza quando un rajah v'in- 
Viterà umabilmente a sedervi là. i 
“— Non mi parlare così, Fiammetta, mi 

fai rabbrividire, 
— ‘Rieordatevi del consiglio, è buono, 
= Parli della mia caccia, chiacchierone ? 

disse Cristoforo, che arrivava carico di una 
mezza dozzina di »ccelli. 
— Potrebbe darsi, giacchè credo che si 

farà un famoso arrosto, el io comincio ad 
avere una fame canina, 

In pochi minuti rientrarono nel campo 
provvisorio. 

Barnaba-Biagio indietreggiò per la sor- 
presa. Ì 

La spedizione, durante la sua assenza, si 
era arricchita. di due novelli ospiti. 

Il primo era un cupo dayack in grande 
acconciatura. Egli aveva il collo ed il petto 
carichi di vetrame e di conchiglie; le sue 
braccia, sino alle spalle, le sue caviglie e la 
metà delle gambe sparivano sotto i braccia= 
letti d’ottone ed altri ornamenti intagliati 

in una conchiglia bianca speciale, molto ri- 
cercata dalle tribù indipendenti, che la sti- 
mano dotata di un grande pregio e di pro- 
prietà speciali. ; 

Aveva le orecchié forate e portanti im- 
mensi anelli d’ottone. La testa era circon- 
data da una striscia di scorza intrecciata in 
forma di corona; al disopra della fronte on- 
deggiava un ciuffo di magnifiche piume. 

Una cintura di seorza, portante il paniere 
destinato a ricevere le teste, quando il capo . 
sì dedicava a quella caccia spegiale, forma- 
va il suo abbigliamento, che era completato 
da una collana e da un braccialetto di denti 
umani, 

pina: sorse CaOTI II 

} Quegli orribili oggetti avevano provocato 
l'emozione di Barnaba-Biagio. Involontaria- 
mente egli non ne poteva- distaccare gli 
occhi. 

Fiammetta lo chiamò. 
— Riprendete il vostro sangue freddo, si- 

gnore, diceva egli. Conosco questo raiah. Si 
chiama Vraioz il suo territorio è molto e- 
steso, ed il suo popolo lo ama assai. Il sul- 
tano Mouley Hadim ha fatto alleanza .còn 
lui ed il signor Giacomo Guillem parimente. 
— Non mi potrò mai abituare alia vista 

degli orribili trofei, di cui si adorna. 
_— Non siate schizzinoso come una signo- 

rina; quel selvaggio crederebbe che voi siate 
un vile, e ciò sarebbe male... Toh! ma quel 
buonomo, seduto accanto a Vraio, dove l'ho 
pur visto ? 

Fiammetta si arrestò di botto; il vecchio 
aveva pronunziato alcune parole malesi, 3 

— Mi sono ingannato, disss il ragazzo, 
tutti gli indigeni si rassomigliano. Arrive- 
derci, signore, parlate allegramente con que- 
gli uomini là, sarete contento di essi -Io 
vado al aiutare Cristoforo a spennacchiare 
i suoi polli, 

Barnaba-Biagio dovette prendere ‘il par- 
tito di entrare nel cerchio, in cui stavano 

Matteo Daullé, Francesco, il pilota Haly,il 
rajah ed il vecchio suo compagno. 

Costui poteva avere sessant’anni' circa. 
Sembrava ammalato ed assai stanco, Ung 

pe 

grossa crosta di bistro si stendéva sul» suo 
volto mugro, dai lineamenti marcati è che 
non portavano affatto, checchè ne dicesse. 
Fiammetta; l'impronta originale delle razze 
indigene di Borneo. dl 

La sua iunga barba grigiastra; il turbarite 
ed i bianchi drappi, che lo ravvolgevano, 
gli davano piuttosto l’aspetto dî un bel tipo 
arabo, quale presentano spesso i mussulmani, 
che dimorano nelle Indie, ca 

Egli teneva, appoggiato attraverso sulle 
ginocchia; un leggero fucile damascato. e... 
incrostato d’argento. Il rajah. portava una | 
lunga lancia, ‘un largo Kriss ed un grande. 
arco. a - 

Insomma se il Dayack aveva l'aria belli. 
cosa, il vegliardo non poteva passare per un 
formidabile avversario. } Spe 

— Doveeravate dunque andato ? domandò 
il signor Daullé a Barnaba-Biagio. Avete 
perduto molto col non esservi trovato qui 
all’arrivo-di questi due personaggi... 

— Sapete per che cosa vengano? disse il 
giovinotto, evitando così di rispondere di- 
rettamente alla domanda del compagno. 

— Ma, non saprei... Un nuovo capricci 
del signor Guillem, a quel che pare. | 

— (Quale cambiamento nella vostra 
niera di esprimervi sugli ordini, che po 
siamo ricevere. n 

(continua). : + 

A 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 12 MARZO 1995 

mandò a tutti gli ammalati poveri di Fon- 
zaso un frugale pasto — minestra e carne 
—. per solennizzare l'odierno avvenimento. 

Per tale atto di prodigalità la nobile fa- 
«miglia, oltre d’avere i ringraziamenti dei 
«poveri beneficati, ha il plauso della intera 
cittadinanza, » 

Contro le convulsioni abbiamo il Nevrol]. 

TTALTA 
Napoli — Una ricca signora assassinata 

a scopo di rapina — Ua delitto uguale a quello 
recente del Verziere in Milano fa commesso ve- 
nerdì a Napoli. 

Nel larghotto di S. Giovanni Maggiore, al n. 16 
«vi è il palazzo di proprietà del marchesa -Giusso. 
Entrando in' quello a mano sinistra si trova una 
larga ed elegante scalinata di marmo per la quale 
oltre ad altri. inquilini, si accede anche agli ap- 
-partamenti del marchese e dell’onor. conte Giro 
amo Giusso. 

Al quarto piano del palazzo abitava la signora 
settantenne Teresa V-+rneaus nubile, ricchissima. 
In casa non aveva che una cameriera, certa Fe- 
licita Valza, trentenne. 

Al piano superiore a quello abitato dalla po- 
vera signora Verneau abita il fratello, cav. ing. 
Francesco Verneau. 

Venetdì mattina la cameriera è uscita verso 
. mezzogiorno lascianio la signora sola. 

Verso le 8 le signorine Camperi, amiche della 
Verneau, abitanti nello stesso palazzo, si sono re- 
cate dalla Verneen. Non riuscendo a farsi aprire 
hanno chiamato il portiere ed altri inquilini, te- 
mendo che la signora fosse stata presa da qual- 
che malessere. i 

Ma ebbero un bel chiamare; nessuno rispon- 
deva. Allora le signorine Camperi insieme al fra- 
tello cavaliere Verneau si recarono dal marehese 
Giusso per vedere il da farsi, e questi allora 
sensa por tempo in mezzo, con un ferre aprì la 

; porta del pianerottolo, ed entrarono nella prima 
camera. 

Volgendo lo sguardo attorno scorsero sul divano 
la signora Verneau e credettero fosse stata col- 

:-pita da uno svenimento, 
-: Nell’accostarsi però che fecero tutti insieme, fu 

‘ come uu solo il grido lugubre straziante che' uscì 
+. dal petto delle povere amiche ed amici. La ve:- 

chietta di bassa statu1a, con un giubbettino gri- 
‘gio, una. gonna nera, le calze bianche e le pan- 
‘tofole di castoro nero, giaceva sul divano irrigi- 
dita, coi pugni stretti, le gambe ritirate o la te- 
Bia poggiata su uno dei due cuscini. 

- La disgraziata era stata orribilmente sgozzata. 
La ferita schierano dal labbro superiore, com- 

deva la carotide nettamente recisa, è si ve- 
eva un foro tanto largo, che l'assassino per cer- 

car di atrestare il sangue che ne usciva copiosa- 
mente vi mise dentro un fazzoletto. 

L'assassino che doveva essere persona pratica 
della casa, tolta di tasca alla morta la chiave 

‘ dello scrigno, si lavò sotto la fontanina dell’acqua 
di Serino, lasciando il rubinetto intriso di sangue. 
Dopo di ciò si recò presso lo scrigno, ed apgr- 

‘: tolo con Ja chiave vi rubava venti titoli di ren- 
. dita ‘al latore: uno da L. 5; sei da L.10; sei 

da L.:25; quattro da  L. 50; tre da L. 100. In 
.. tatto L. 750 di rendita italiana, del valore di 

ida 14,900, da i ; 
- — Di più rubava dalle orecchie della assassinata 

nn paio di orecchini di grossi brillanti che lei 
bava sempre quotidianamente del valore di 

L. 590 ed un'remontoir d’oro, ed “altri oggetti 
preziosi. 

“Chiamata l'autorità fu subito proceduto all’ar- 
‘ «resto del pertinaio Rocco Mazza di. anni 40, ex 
“carabiniere e dell) spazzaturaio che abitualmente 
© saliva:ogni giorno dalla. Vernean certo Autonio 
- Orefice da Casavatore. 
©. Intanto ii vico pretore procedette. all’ interro- 
5 Ratio della serva Felicita Vaiza, del fratello e 

"di altri conoscenti della povera morta. 
. . Dalla minuta visita fatta. nella casa, furono 
* trovati nella cucina dei boccoli crudi in un reci- 

°. piente di stagno: ed involto in un pezzo di carta 
‘trovato un soldo ‘di pane fresco ed il fuoco 

non ancora acceso. 
;: © Ciò fa supporre che sia stata uccisa prima di 

©! mangiare, cioò verso le ore 11 o le 11 12. 
«L’ impressione nel pcpolino abitante nel rione 

* fn profonda. 

Roma — I funerali del marchese Be- 
sardi — Nel pomerìggio di ieri (11) si fecero i 

funerali al senatore Berardi. Le guardie munici- 
‘pali, i vigili ed un. battaglione dell’ 11 tanteria 
con bandiera e musica aprivano e chiudevano il 
cor .e0 che si componeva di confraternite, 90n- 
gregazioni religiose, istituti di beneficenza e una. 
ventina di associazioni con bandiere. Tenevano i 
cordoni del carro funsbre a destra Farini, il sot- 

: ‘tosegretario Galli, il : prefetto Guiccioli, il ‘vice- 
‘ presidente della deput:zione provinciaie Galloni 
6. il sindaco di Ceccano; a sinistra De Riseis, il 

residente di sezinne. della Corte di Cassazione 
anonico, il presidente del consiglio previnciale 

-Tittoni, 11 sindaco  Raspoli e il rappresentante 
della Mediterranea Allievi. Seguivano le corone 
dei parenti portate a mano e da due carri co- 

; pali di corone. Venivano poi i parenti del ‘de- 
fuuto, senatori, deputati, | digoìtari, di corte, 
rappresettanti di vari corpi dello Stato, della 

provincia, del Comune, della Camera. di com- 
mercio ed altre notabilttà Dappertutto lungo il 
percorso, dalla casa del detunto alla chiesa assi- 

., Steva immensa folla. - 

. A funerali riuscirono grandiosi, ma poco popo- 
lari e lontanissimi da quelli della suora di santo 

| Spirito assassinata ‘al ‘Romanelli, Vi era una 
‘-. larghissima rappresentanza del elero 

ESTHRO 
Soi Germania == La puoposta Kanitt — 
I giornali tedeschi riferiscono che. 1’ Imperatore, 

paniando d la proposta Kanitz, risguardante Jo 

Sa 

grani, avrebbe detto: « Io non posso far aumen- 
tare il prezzo del pane della povera gente. » 

Grecia — Il viaggio dello Czarevie — 
Il ministro plenipotenziario di /Russia, M. K. 
Onoù, si è imbarcato sulla nave russa Zeurewna 
ed è partito per Cortù, dove è atteso lo Czarevic 
il quale proseguirà direttamente per Algeri. 

Spora — L'insurrezione a Cuba — 
Un dispacci) da Tampa aununzia che gli insorti 
si sony Impadroniti di Vinales (Cuba); hanno 
ucciso quatanta uomini di quella guarnigione, si 
sono impossessati d'armi e hanno saccheggiato il 
MUD: n, 

Lose di casa e varietà 

| Bollettino Meteorologico 
- DEL GIORNO 12 MARZO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 180 
sul suolo m. 20. 

01: 7 ant Termometro 68 
Min. Ap notte 48 

B.romotro 748, 
Stato atmosferico pi,voso 

V.mto Est Sud Est 
Prassior calante 

«Peri piovoso 

Pemperatura: Massima 7.4  Miaima 4.7 
Media 6.28 Neve catuta mm 82 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva cre Europa Centr. 6.29 Leva ore 20.17 
Passa al moridian » 12.16.55 lramonta 6.52 

Tramonta » 188 Eta giorni 16 
Fenymeni: 

; BOLLE PASQUALI 
da cent. 35, 40 al cento in carta 
colorata da L. 0,60, 0,70, 0,90, 1, 
1,25 al cento, con bellissimi emblemi 
simbolici. Assortimento ricco e ‘di 
tutta novità. — Dirigere le domande 
alla Tipografia del Patronato, Via 
della Posta, 16, Udine. 

Sulla Petizione del Comitato 
per le Decime 

La Presidenza delia Commissione del. 

Parroci per la difesa dei diritti dei bene- 
ficii,. pubblica la circolare seguente: ‘© 

Molto Rev. Signore, 

La Commissione dei Parroci associati per 
la difesa dei diritti dei benefici; oggi con- 
vocata per determinare il modo di com- 
portarsi riguardo alla Petizione a Sua Ec- 
cellenza il presidente del: Consiglio dei 
Mivistri e al Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Culti, diramata dalla Associazione 
Agraria Friulana — Comitato per le Da- 
cime — perchè venga sosp:sa la eseca- 
zione della legge 14 luglio 1887 sulle de- 
cime (quartes!), dopo una seria discussione, 
non disconoscendo che il tenore della Pe- 
tizione non si oppone ai diritti propugnati 
dai Parroci, qualunque sia lo scopo finale 
cui mirano i promotori della agitazione, e 
considerando : 

Che i Parroci hanno innalzato al Mi- 
nistero un motivato Ricorso in difesa dei 
B.neficii; 

Che le sottoscrizioni in generale, e 
dei Parrocl in. particolare, ‘anzichè accre- 
scere, scemerebbero l’importanza della pe- 
tizione ; % 

ha deliberato 
di astenenersi dall’ apporre il nome a 
quella petizione stessa, lasciando ai seco- 
lari la cura di farlo, i 

‘ Della presa deliberazione si rende in- 
formata la S. V. perchè si regoli di con- 
fermità. 

Udine, 11 marzo 1895. 
LA PRESIDENZA 

Banche di credito 
rurali cattoliche 

Togliamo dalla Perseveranza: 
Lu animata controversia sorta in Italia 

a proposito dell’aiutv, che gli Istituti di 
eredito popolare dovrebbero accordare alle 
Casse rurali cattoliche, ha truvato un eco 

popolare e le Casse 

" molto estesa all’estero e specialmente nella 
; Francia, in Germania e nel Belgio, dove le 
eooperative di credito popolare vanno, come | 

le diffidenze ed i timori di altri valenti | 

da noi, acquistando ogni giorno estensione 
e favore. 

tramutarsi in una attiva propaganda poli- 
tica contraria alle nostre istituzioni. 

Sappiamo che all'on, Luzzatti giungono 
da qualche tempo humerose lettere di va- 
lenti economisti esteri, appartenenti alle 
diverse confessioni religiose, i quali plaudi- 
scono all’operos» di lui apostolato, e si 
compiaeciono che dall’ Italia parta |’ esem- 
pio del mudo, con cui debba veramente 
interdersi ed esplicarsi il credito popolare. 

Fra le altre bellissima è la lettera, che 
Il cappuccino padre Lodovico de Besse, uno 

In Italia l'on. Luigi Luzzatti, non divi» 
dendo in quanto alle Casse rurali cattoliche 

economisti, si è fatto l’apostolo del concetto, ‘ 
che le cooperative di credito popolare: de- 
vono aiutare le dette Casse, in considera: 

‘gione del grade utile. che dla esse possono 
risentire i contadini, non ammettendo l’e- 

bilimento del monopolio della impirtazione dei gregio uomo che il credito cattolico. possa 

‘intimi 

dei più eminenti uomini del clero francese 
per pietà di vita, ed uno dei più efficaci 
apostoli del Credito popolare in Francia 
per ardore di propaganda e profondità di 
studi, diresse gli scorsi giorni da. Parigi 
all'on. Luzzatti, sul carattere e sulla na- 
tura delle casse cattoliche, le quali per ne- 
cessità naturale del loro Istituto ‘non pos- 
sono diventare stromenti di costrizione 
confessionale. 

A preposito del dissesto 
economico, del possidente P. di F. accen- 
nato nel numero di sabbato u. s., abbiamo 
11 piacere di rilevare, in seguito ad infor- 
mazioni attendibili, ehe esso è insussis'ente, 
e che la voce corsa, va attribuita a equi- 
voco 0 a deplorevole malafede. 

Nel secondo caso non possiamo a meno 
di stimatizzare il procedere di eoloro i 
quali, per animosità o personali interessi, 
cercano di gettare vilmente lo. seredito su 
persone, pur prevedendo le disastrose con- 
seguenze. 

Venzo iu libertà provvissoria 

Dicesi che il sig. Antonio  Venzo, abbia 
ottenuta la libertà provvisoria verso cau- 
zione. 

Camera di Commercio 

Affrancazione delle lettere per l’ estero — 
Non sarà forse inutile di ricordare nuova- 
mente al pubblico — specie ai molti che 
corrispondono con persone residenti in 
America — che dal primo gennaio di que- 
st’anno le lettere da e per l'estero, con 
qualunque paese siano scambiate, possono 
essere affrancate con 25 centesimi per ogni 
15 grammi, essendo stata abolita in tariffa 
DB. E’ applicabile la tariffa A anche per le 
carte manoscritte, campioni e stampe. 

Marchi di fabbrica — La Gazzetta Uf- 
ficiale di venerdì 8 corr. pubblica il rego- 
lamento concernente la registrazione inter- 
nazionale dei marchi di fabbrica. 

Per...l siero antidifterico 

‘'Una:adunanza della direzione di Sanità 
determina le condizioni per l’ apertura de- 
gli istituti che preparano il siero antidifte- 
rico; senza quelle condizioni il siero non 
‘sì potrà mettere in commercio. 

Contravvenzione ai genitori 
che nou mandano i figli alla scuola 

Il ministro Baccelli inviò una eircolare 
ai provveditori agli studii invitandoli a 
curare in modo speciale l'osservanza della 
legge sulla obbligatorietà dell’ istruzione 
elementare, denunziando, ove occorra, ai 
pretori quei genitori, che trascurano di 
mandare la prole a scuola. 

Nessuna denunzia avrà valore, però; se 
prima l'elenco non sia stato pubblicato 
all'albo comunale, per dare adito ai reclami 
ed a porsi in regola colla legge entro gli 
otto. giorni. 

Il codice di commercio 

Alla commissione, incaricata di studiare 
e proporre le riforme al Codice di ‘com- 
mercio, sono attualmente oggetto di speciali 
ed accurati studi le discipline, relative alle 
Società per azioni, specie in quanto riguarda 
la registrazione allorquando si costituiscono, 
e la responsabilità degli amministratori 
verso gli azionisti. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Zoffoletti Angelo: — Pinni 
Girolamo di Cividale .1, 2, 

di Treves de Bona Landon: — Buccuzzi 
Melchior Maria |. 1. 

del comm. G. Batta Gamba r. Prefetto : 
— Zanelli Gio. Latta 1.2. 

di Hîrschler della Mora Amalia: — Bal- 
lico Domenico 1. 1. 

di Sabbadini dott. Vincenzo: — Ballico 
‘ Domenico }. 1 

La Direzione riconoscente ringrazia 

RL, 

L' egregia Famiglia Gamba co’ suoi più 
parenti nella luttuosissima  circo- 

stanza della morte del compianto r. Pre- 
fetto comm. G. B. Gamba elargiva 1, 200 | 
da. dividersi in parti eguali fra i due Isti- 
tuti M.r Tomadini e Derelitte, 

La scrivente Direzione, mentre riceve la 
sua, quota in L. 100, reride le più vive e 
doverose azioni. di. grazie, e le beneficato 
orfanelle depongouo sulla tomba dell’ Itlu- 
stre Defunto »l fiore della loro gratitudine 
e levano al cielo la fervorosa prece del suf- 
fragio, | Ù / 

I fucili di piccolo calibro 
Circa alla distribuzione dei fucili di pic- 

colo calibro la Commissione di avanzamento 
avrebb> proposto che la distribuzione si 
faccia completamente e successivamente per 
interi corpi di armata e per l’armata, 

Arciduca di passaggio 
Iersera col treno diretto delle ore 20 5 

dalla linea di Pontebba, giungeva in questa 
stazione ferroviaria l’ Arciduca Ranieri, e 
ripartiva collo stesso treno alle ore 20,18 
per la linea di Venezia. 

Preghiamo pace all'anima benedetta del 
Chierico 

BUDULIGH LUIGI 

da Gradiscutta di Faedis. 

Una crudele meningite, in capo ad otto 
giorni, lo rapì all’amore dei parenti, alle 
speranze dei Superiori, all’ affetto dei com- 
pagni. Poveretto | Tutti ne rimpiangono la 
perdita come si piange la perdita d’un 
fratello 1 
Povero Luigi In quel vuoto che lascia- 

sti tra noi colla tua partenza, ci consola il 
pensiero che noi possiamo pregare per te, . È i i : che Tu puoi pregare per noi; e continuare 
in tal modo quella corrispondenza d'’affetti 
che avea cominciato sulla terra. 

12 marzo 1895. 

Ch. G. G. 

Dall’Europa in America a cavallo 
Il principe Wiasemsky, che ha fatto a 

cavallo il giro dell'Asia, ora intende recarsi 
in America con lo stesso mezzo di trasporto. 
Egli scrive al Figaro dal monte Athos, de- 
scrivendo il nuovo itinerario. Partirà da 
Parigi, attraversando tutta l’ Europa e la 
Siberia, quindi toccherà lo stretto di Beh- 
ring; che attraverserà sul ghiaccio e per- 
correrà le due Americhe, dall’Aliasca alle 
Terra del Fuoco. 
Come si vede, gli è un vero four de force, 

che fa il paio con l’altro dei due coraggiosi 
giornalisti francesi, i quali, giorni sono, in- 
trapresero il giro del mondo senza un soldo 
in tasca. 

Pensiero morale 

« Non v' ha più terribile dispostismo di 
quello che porta la maschera della libertà. » 

BIBLIOGRAFIA 

MONDIN D. FRANC. Miss Apost. — Alle 
Figlie dì Maria. — Discorsi ed Esempi Edifi- 
canti. — Questo bellissimo libro vediamo ora ri» 
stampato in un trmato migliore della copiosa 
prima edizione, che in poco tempo fa esaurita. 
Opportunissimo per le. Figlie di Maria; per le 

‘ Educande, per le buone fanciulle, è un indispen- 
sabile libro di predicazione per tutti i parroci e 
sacerdoti che, senza parlare di quelli preposti 
alla Direzione spir.tuale di Pie Unioni delle 
Figlie di Maria, devono pure qualche volta 
parlare e o a giovani. — Con. tipi niti- 
dissimi, elegantemente stampato, ha una bella 
copertina in cromolitografia, e così meglio sì presta 
anche per Vega e libro di lettura delle Figlie 
di Maria — Il prezzo poi, consicerando che sono 
quasi un 550 pagina, è proprio mitissimo. Custa 
L. 2,50 la copia — rivolgessi alla: Tipo rafia 
Mander — Treviso. ì 

S. Alfonso Maria de Liquori — Pratica d’amar 
Gesù Cristo -— slegata — alla copia Cent. —.80 

i id cento copie L. 25.— 
legata in tela con placca alla copia Cent. —.85 

Rivolgersi alla Tipografia Mander — Treviso, 

RIE RIVA I PI AE Pavan) 

Bollett. settimanale dal3 al 9 marzo 1895. 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 9 
» morti 2 » Pa 

Esposti » 1 » co 
Totale N, 22 

Morti a domicilio 

Susanna Miotti-Bacina fu Giovanni: d'anni 81 
pensionata — G useppina Zanello fa Giacomo di 
anni 27 suora di carità — Dott Valentino Sab- 
bagini fu Giuseppe d’arni 81 k, pensionato — 

Angelo Toffoletti fa Frau sco d'anni 58 mani- 
scalco — Guido Rieppi di Pietro di mesi 11 — 
Maria Merl-:no di sante d'auni e mesi 3 — 

‘ Maria Pillinini Soragna fa Antomo d'anni 80 
pensionata — Giuseppe Zilli fu Domenico d’ anni 
82 agricoltore -- Augelina Barberi di Automo di 
anni 3 e mesi 6 — Valentinu Basso fu Antunio 
d'anni 47 agricoltore — Giusepp® Meretto di 
Massimilian» di mesi e 8 -- Dou Vicenzo Fran- 
zolini fa Antonio d’auni 78 sacercote — Giovanni 
Zanelo fu Silvestro d’ anni 78 agricoltore — I- 
giuio Plasenzotti di Bernardino di anni 10 sco- 
taro, 

Morti nell’ ospitale civile 
Caterina Vidale-Pol di Michele ad’ anni 84 con- 

tadina — Maria Clemente-Azzano fa Valentino d’anni 70 contadiia — Luigia Savio iu Pietro 
d'anni 37 cameriera — Igidio Mansutti fu Mat. 
tia. d’anni 24 agricoltore — Bermirdina Cotterli. 
Roiatti fu Antomo d’ anni 72 contadina — Lu> 
grezia Vaccaroni tu Felice d'anni 74 casalinga 
— Raffaello Favilla tu Giuseppe d’anni 74 cal- 
zolaio — Maria Tecco Tomat di Luigi d’anni 87 
casalinga — Vi-enzo Tommasoni tu Domenico di 
anni 72 orefice, 



ce
pp
i 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Sebastiano Giamesi di mesi 1 — Uarlo Cor- 

sello di giorni 14 — Francesco Garnici di mesi 3. 
; Totale N. 26. 

dei quali 8 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 
Angelo Toffolo terrazzaio con Maria Castellani 

cuoca, 

Pubblicazioni di matrimonio 
Luigi Fabris. dottor. in chimica con Maria 

Ferrari agiata — Giuseppe Grillo sarto con Ca- 
rolina Cucchini tessitrice Earico Pantanaji 
seggiolaio con Maria Zara setaino a — Alessan- 
dro Feruglio bottaio con Luigia Dal Maso ca- 
salinga. 

miario Sacro 

Mercoledì 18 marzo — 8. Niceforo. 
i di casato innalzano l’uomo, sibbene preelare 
Ì Li) 

ULTIME 

f v n 

SA 

CESARE CANTU | 
L’illnstre storico italiano del secolo no- 

stro, l’ uomo integerrimo, il letterato sa- 

piente, ehe tutta la vita sua consacrò nello 

studio, fornendo esempio di vita utilinente 
operosa, sdegnando ogni onore, comprato a 
prezzo della coscienza, il poeta sempre forte, 
gentile e casto, il romanziere, il novelliere 

educatore dei giovani e del popolo, è morto 

ieri alle6*25 a..confortato dei s. Sacr. della 
Chiesa, che egli aveva sempre amata e ri- 

spettata quale Madre amorosa; ed unico 
mezzo di salvezza per la società. 

Uesare Cantù prigioniero dell'Austria per 
il suo amore alla patria indipendenza, tra-. 
scurato, per non dire disprezzato, dal go- 
verno d’Italia per il suo amore al Vicario 
di Cristo e all’indipendenza della Chiesa, 
era un carattere di cui, lo stampo, pur 
troppo va perdendosi in Italia, 
Accennammo già come egli abbia chiesto 

‘e ricevuto negli ultimi giorni la benedizione 
del Santo Padre Leone XIII a cui era ca- 

rissimo. A comune edificazione aggiunge- ‘ 
remo che egli sentendosi prossimo al suo 
fine volle che un sacerdote pernotasse con 
lui sempre pronto a. suggerirgli le preci 

dei moribondi, 
La Lega Lombarda che ci arrivò questa 

mattina, così descrive gli ultimi momenti 

di questa gloria italiana, 
« L'uomo che tre anni or sono scriveva al 

Ministero essere suo desiderio di morire 

sulla breccia, è passato stamane. a miglior 

‘ vita, secondo la volontà sua proprio sulla 

s 

‘ pregavano sirghiozzando. 

‘appena riconoscibili, tanto egli è scarno 
. dalla lunga malattia 

breccia, là nel suo classico studio .a pian- 

terceno della modesta casetta in via Morigi 

N. 5, dove già convenivano sovente a festa: 

attorno al vegliardo persone di tutte le 

classi e condizioni; uomini di lettere, ar- 

tisti e uomini d’ affari; notabilità della 

scienza e del foro, gentili signori e signorine; 
vispi e vezzosì bambini, dove insomma era 

tanta vita sana e intellettuale, oggi regna 
la morte, la mestizia, il dolore. 

< Sino da iersera la sentenza dei medici 

era pronunziata. Cantù entrava nella fase 
estrema con tutta quella lentezza che gli 

era consentita dalla fibra forte, spentasi 

proprio goccia a goccia sino all'ultimo. 
< La conoscenza e la favella avea appa-. 

rentemente perdute: diciamo apparente- 

mente perchè tratto uno sguardo e qualche 

movimento di bocca lasciavan capire che | 

l'intelligenza non era del’ tutto. offuscata. 
Prevedendosi imminente la catastrofe, la 

sua casa era occupata stanotte da tutti i 
parenti, dai numerosi nipoti e stamane per 

tempissimo era già al suo capezzale il Pre- 
vosto di S. Alessandro in tempo da racco- 
glierne l’ultimo respiro. 

« Verso le cinque il moribondo ebbe un 
convulso otevole, straziante : erano gli ul- 
timi aneliti della vita. Accorsero tutti al 
suo letto, le famiglie Martelli, Villa Per- 

nice, i nipoti. Dopo quel moto convulsivo 
il moreute ripiegò il capo e. si spense in- 

coscientemente alle ore 6.25, mentre il 
Parroco gli raccomandava, l’anima: e tutti 

«Un quadro commovente presentava nel 
supremo istante quella strana camera da 
letto, ove di comune non vera che il letto, 
mentre tutto d’intorno' ba del museo 0 
dell'archivio. 

« Le sembianze del vegliardo, defunto, sono 

sofferta, dal forzato 

NOTIZIE» 
| ultimi tempi sopraintendeva gli archivi di 

.‘rola non potrei 

| disposta ad accettare le condizioni proposte 

figiuno, = 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 12 MARZO 1895 

«Appena morto,i presenti si congedarono 

e i parenti si ritirarono a leggere il testa- 

mento. : 
« La notizia della morte fu comunicata uf- 

ficialmente prima delle ore 8 14, poichè si 
attendeva il medico a redigere l’atto di 

morte, e poi si dovevano mettere i suggelli 

dove si suppone si trovino pergamene. ed 
altri d .cumenti, in relazione alla sua carica 

di Sovraintendente dell'Archivio di Stato. » 

Pit 

Cesare Cantù nacque nel 1805 a. Brivio 
di Milano. La sua famiglia era povera; ma 
egli ben presto seppe mostrare, al pari di 

altri uomini, che non avito censo o lustro 

doti di mente e di cuore. 
Professore di Liceo, peregrinò a Sondrio; 

a Cuneo, a Milano, ove rimase e in questi 

Stato. 

Azione cattolica 

Telegrafano alla Difesa: 
Napoli 11, ore 9;50. 

Solenne ed importantissima riuscì ieri 

l’ Adunanza generale dei Congressi dell’Ar- 

chidiocesi sorrentina. 
Il numero dei congressisti oltrepassava il 

cinquecento. Popolo immenso, fluttuante, 
essendo libero a tutti l’ accesso. 

I sodalizii cattolici percorsero le vie coi 
vessilli spiegati. 

La Commissione generale fu assai edifi- 
cante per il grandissimo numero di coloro 
che si accostarono alla Mensa eucaristica. 

La Lettera Pontificia ha suscitato entu- 

siasmo indescrivibile. 
Acclamatissimi furono i discorsi, stretta- 

mente papali e patriottici di Mons. Arci- 

‘vescovo’ di Sorrento e del. Presidente Cav. 

De Matteis. i 50 
Furono prese importanti deliberazioni, 

Nuovi evvenimenti in Africa. 

Telegrafano da Roma al. Corriere. della . 
Sera : prg 

Vengo a sapere da persona-sulla cui pa=" 
ammettere dubbio, che 

gravi avvenimenti sì vanno preparando nel- 
l’ Eritrea. Di che natura siano questi ay- 
venimenti, malgrado le assicurazioni datemi: 
non posso neanche arguire. Di 

Per la nomina di Lobanow 

Pietroburgo, 11 — Il giornale ufficiale 
pubblica la nomina di Lobanow a ministro 
degli esteri. 

L’ Agenzia russa dice che la forma della 
nomina di Lobanow, cioè di reggente il mi- 

nistero degli egteri, fa presumere che essa 
significhi o una tappa da raggiungere per 

salire alla qualità di cancelliere. dell’im-. 

pero, oppure che Lobanow non ha ancora 
abbandonata definitivamente |’ ambasciata 
di Vienna, che è diretta da un incaricato 
d’atfari, 

La guerra Cino-Giapponese 

Sembra certo che i giapponesi preparino 
una discesa nell’isola Formosa, 

Da Nuova Yo1k, 11: Un dispaccio da 

Tokio al World annuncia che la China è 

dal Giappone per la pace. 
Da Parigi, 11; Il ministro della China 

accreditato per i gabinetti di Roma, Parigi | 
e Londra parte stasera per Roma. Egli ha 

la missione di chiedere ai tre governi il | 

loro concorso nei negoziati per la pace col 

Giappone. 
evi 

SC TELEGRAMMI 
$ 

Madrid 11. — Dopo parecchi combatti- 
menti a Beira gl’ insorti, comandati da Ru- 
bigora, vennero sloggiati dalle loro posi- 
zioni con perdite considerevoli. 

Corfù 11. — Lo czareviteh è giunto nel 
pomeriggio a bordo della Stella polare. E° 
prcbabile che rimarrà a Corfù nella villa 
reale di Morrepos. 

Atene, 11. — La regina, il principe e la 
principessa ereditari sono partiti a bordo. 
dello Sfacteria per Corfù, allo scopo di in- 
contrarvi. lo ezarevitch, che «dopo breve 
soggiorno a Corfù ripartirà per Algeri, © 

‘Ferrovie Meridionali 

; Risultati perfetti 

PO SIRE IE TT STR 

Noatizio di Borsas 
12 marzo 13895 

RENDITA 
Ital. 5.0j0 contanti ex coupous L. 93.30 

» fine mese id. » 93.40 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 0{0 >» 9359 

OBBLIGAZIONI 

Italians 3 0/0 
Fondiaria d’ Italia 4 00 485.— 

» » » 41|2 SL, 
» Banco Napli 500 400,— 

Ferrovia Udine-Pontebba 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0j0 
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Prestito Provincia di Uline 102.— 
AZIONI 

“Banca d’Italia » 840— 
» di Udine > 115.— 
» Popolare Friulana » 120.— 
» Couperativa Udinese » 33. 

Cotonificio Udinese » 1200.— 
» Veneto » 2388.— 

4 Società Tramvia di Udine » 70. —- 
» Fertovie Meridionali » 669.— 
» » Mediterranee >» 504 

CAMBI E VALUTE 

Francia chéque » 105.25 
Germania » >» 129.90 
Londra » +» 20.50 
Austria e Banconote » » 214.5 
Corone » 107.— 
Napoleoni » 2101 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura a Parigi » 88.85 
TENDENZA: calma. 

Antomo Vittori, gerente responsabile. 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA YENEZIA A UDINE 
2.— . misto d,66 5.05 diretto © 7.47 
4.50 omnibus 9,10 5.15 omnibus. 10,15 
7.03* misto 16,14 10,55 id. 15 24 
11.25 diretto 14.15 14,80 diretto 16.*6 

}}(28,27. omnibus 1820 17.81* misto 21,40 
17,50 id. 22 46 18.15 id, 28. 0 

320.18 diretto 28 05 222) omnibus 2,5 
* Part. ‘da Pordenone 

DA SPILIMB, A CASARSA 

.& ® Fer. a Pordenone 

“ DA CASARSA A SPILIMB. 

9,30 omnibus 10.15 1,56 omnibus 8.45 
14.45 misto 15.85 18.00. misto 18,55 
19.15  omuibus 20.— 17."5 omnibus 18.35 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

5.55 omnibus 9—- 6.30 omnibus 9,25.» 
- #55. diretto 9.5 9,89. diretto 11,05 

Gia 40). nvanibus . 13:44 14.39. omnibus 17.06 
17.06 dirett? 19 09 16.55 id. 19,40 
17.85 vattibup 20,30.5 1831 d.retio 20 05 

DA UDINE A TRIESTE DA  RI&STE A UDINE 
i 2,555. misto 7.29 135: <: omnfbus 11.07 
8,0% . ommibus. 11,41 4.10 ida. 12:05 

ed 42 ilimisto ‘619.97 16.45:. misto «;. «19,55 
17,80, omnibus. (24:47: ||: 20,10: + «o ui ibus 1,80” 

IDA DDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE | 
7.57 — omnibus --9.57 6.52 misto 907. 

13:14 misto- 15.14 13,32 omnibus 15.37 
j 14786; cmnibua! 19.36 17.14. misto 19.87 

} PIRA UDINE A. CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
8.10 misto 6,41 7.10 omnibus. 7.38 

(0 ‘0. fa i, 9.41 5 misto: —' 10,26 
11.80 “id. 12 01 12,29 id. 13, 
15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus 17.15 

} 19.44" id. è 20,12 20.80 | id, R0.68 

feTramvia a vapore Udine-San Daniele 
iNDA UDINE AS. DANIELE DA S. DANIELE A UDINE, 

8.15. Ferrov, 9.10 7,20. Ferrov. 8,55 
(01 10° id. 12.55 11.00. .S. Dan. 12.20 
$ 14,85 id, 16.23 13.40 Ferrov. — 15,20. 

17.30 1d. 39.12 17.15 S. Dan. 18,35. 

Qoinesidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19.52. 

«. 8qVénezia arrivo alle ore 18,16. 

Agii allevatori di Vitelli 
FARINA LATTEA 

“Contiene tutti gli elementi del latte naturale 
Economia garantita del 50 0)0 

Per istruzioni e certificati mandare sem- 
| plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 

VICENZA. 

a = ra As La) CAFFE HALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

| Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

‘.|-Liguori, aggiuntivi i vesperi. delle. 

Atiesiati vitimi. 

DOTT. EDOARDO: TOSO 

UDINE — Via Paolo Sergi è — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— Denti. DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri ; e. acqua. anaterina, perla pulitura dei é 
denti e conservazione delle gengive. 
. Lavori in oro i-più» solidi e più leggeri-non 
ingombrando il: palato, $ 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thufiel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da ecc'e- 
siastici, © 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- — 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ima- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 

Vere Bicicletta Inglesi 
Vedi 

avviso in quarta pagina 

SPPCIALITa' DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

în mattonelle 
il più adatto per usi domestici (cucine ecoromiche 
fornelli ecc.) si vende al prezzo di-L..6 per quiu- 
tale: resn a domicilio, ELIS O Sa 

Deposito press): A. Romano:fuori porta, Venezia 
(Poscolle). Recapito per:ordinazioni ia città-presso 
il Cambio-Valate A. Baldini piazza Vittorio. Ema= 
nuele, Di Saar 
‘Le commissioni si eseguiscono-in giornata. 

Grande Stabilimento di Bagni: 

(Vedi avviso in IV pagina y È 

‘ Approfittare dell’ occasione 
Massime ETERNE di S. Alfonso De 

domeniche «e della B. Vergine. Vol. 
di PPS: Ss SO 

Dette. legate in. tutta ..tela. ‘inglese | 
a vari colori, con placca é-dorso | 

«dorati, per .sole IL. 35 ogni. 100 
Copia. er 3 

Il medesimo' volume in brochure 
IL. 18 ogni 100 copie, 

Indirizzare lettere e. vaglia: alla 
LIBRERIA del. PATRONATO, via 
della Posta —-16°Udiné; = sv 

O, 

. 

Novità vendibili alla libreria Patronato 
P. Laurenti. d. C. di G.: Morti noî, fi- 

nito tutto ?... — Vol. di pag. 220, L. 0.60- 
Sac. Stefano Trione: Il pane>"dei forti 

- Vol, di pag. 120, L.0.20, ci 

Vero. CoD 
Presso la Libreria del- Patro-. 

nato trovasi in vendita. .una- bel- 
lissima Via Crucis in oléografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al. 
‘prezzo di Lire 85.— L'edizione è — 
veramente splendida’ ‘è, farebbe — 
‘ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a | 

prezzi minori. 5 ea ; 

Contro l Influenza © ass 
Articolo dell’ IMustre Prof. Andrew Wils 

Salute) di Londra (che al Lancet contende il 
‘bre, 23, 1891, N. 446. 

Dopo una îunga e scientifica disamina sulle eccellenti proprietà antisettiche del medicinale in di- 
‘ 80orso, continua... « Nel trattamento delle: malattie di petto le Piltole di Catramina Bertelli" diedero” 

< risultati superiori, e noi intendiamo raccomandarle appunto caldamente in questi casi. Lo speciale 
« olio di catrame, Bertell:, 0-Catramina, col.quale le pillole sono preparate, “agisce ‘come: germicida 
« nell’uccidere.il bagillo di Koch. (tubercolosi). 
« digestione durante una malattia dell'apparato 
«tazione acida dello stomaco, le Pillole di Catramina Bertelli sonò effigat 

” + Delle irritazioni della vescica, mentre nella tosse asinina, 6 nell’LIN F'ILTAONZ/ Vai 
< 220 i colleghi ‘medici che troveranno in queste pillole nn rimedio sicurissimo etnico è, 

. 

respìratorio a anche quando sian duvnti 

dall' apparato respiratorie. 
on, pubblicato nel giornule médico l Health (la 
primato fra è giornali medici. del mondo); otto- 

In caso di disaggradevoli sintomi susseguenti 1 in= 
i di balla fermene 

>. Devono ;egsera 
ENÎZA -hoia 

sime 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA | 
| del Comm. Prof. Vanzetti È 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA —$ 
., Imbianchisce miralilmente i denti, assicorandene Ja loro ce nessi purifica l’alito £) 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. y 

PROVARLA È ADOTTA "LA 
— Lire LINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni 0 sostituzioni 

ERA $ in tutto il Regno si riceve la polvere dentrifieia de Comm, Prof. vanzeTT! 
3% inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a ©. TANTINI, Verona, senza 

ecun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e supericri, e col solo aumento di 
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(fa lant. 15 per le ordinazioni inferiori. . d) 
(= In Udine faermacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e fel 

è (È rojumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. de 

OSO BTTT TOI OTTONMVIAR) 

RI TR BI RERSII O YU asrote 3 
LO SCIROPPO PAGLIANO  ? 

rinfrescativo e depurativo del sangue i 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO È 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per marca depositata dai Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata, & 

rea Ti agnn pi è. 

G 
SA I) 

Vere Biciclette Inglesi 
«ELECTRIC» ed «AJAX» 

a gomme pneumatiche da L. 825 a L. 550 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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LEA Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati, 

-_ Il poter procurarsi una vera e buona bi- 
cicletta inglese (chè queste appunto sono le 
migliori sotto ogni riguardo), non riesce tarto 
facile, ora che molti rivenditori, non contenti 
di un modesto guadagno, fanno p ssare per 
merce inglese la nazionale contraffacendo per- 
fino la marca. 

Gene BIOYCLETTE AUAX. ,.— * Prima di fare acquisto di biciclette, si 
consultino i cataloghi di quelle che tiene in deposito il sig. 

GIUSEPPEK MORASSI 
UDINE- Via del Monte, N. 1 - UDINE 

‘Unico rappresentante per tutto il Veneto della The English et Continental Cycle Com- 
pany di Coventry, e della Compagnie British Cycle Manufacturing di Liverpovl, 

A garanzia degli acquicenti, e per mostrare che le biciclette sono veramente inglesi, si 
potranno rendere ostensibil: le bolletta di sdoganamento, 0 meglio, si faranio esezuire le spedi | 
zioni anche direttamente dalle singole fabbriche d’ [nghiltorra a domicilio stesso degli acqui- 
renti. i . 

Unica rappresentanza per Udine e Provincia delle « Arat » dif. J. Walkes et C. di 
Birmingham e delle « Steed » della Steed Cycle Company Birmingham. x 

5° Officina per riparazioni — Noleggio d' biciclette ©» 

Saetta qonitirme cetra 1% SE o > è — i ® 5 

DO Grande :tabilimento di Bagni 
Î con applicaz om idroterapiche auche secondo il metodo 

i di Kneipp 
Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Completo gabinetto idroterapico, con appl’cazioni anche 
secondo il metodo di cura Kneipp, bagni a vapore, bagni 
‘elettrici — sistema Gartner unico in Italia — applicazioni 
elettriche esterne, pneumoterapia, massaggi» ecc, 

CAMERE MOBILIATE NELLO STABILIMENTO 
Camera per persoua e cura idrica semulice L_ 3,50 al giorno 

» »  idroel-ttrica ecc, » 5,00 » 
esigenze speciali prezzi da convenirsi, — 

feo in permanenza, i 

GIA 

chioma folta e fluente è 

degna. corcra della telezza. 

ST ACQUA CH 

Una i » 

Per bisogni el 
Med 

PRPAPIPIER ), fonfer 07 = CARRI narire la forfora 24 n 

UDIAE . UD NE È SI id VIA CAVOUR VIA CAVOUR Ld {anda monchizia 
N. 7 N. 7 | 

A A Be 

N Laboratorio e Deposito di Strumenti Musicale a fiato e 
a corda, —. i i 

| Specialità Mandolini — 
| flauto. 

| Assortimento Corde armoniche nazionale ed estere — Ar- 

ig. GETTOLI ARISTODEM. 

Chitarre. - Ocarine — Bastoni È 
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barba. non sio, Ma agevnta lo sviluppo, in- 
pondenido lorn forza e morbidezza. Fa scom- 

ssicura alla giovinezza 
“uma Dussroggiante canigliniua fino alla più 

3) vende in facons dal. °- 140/64 iubottiglie da un titrocicca L, 8,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Nrogohiari e Profumieri del Regno 

A UDINE presso i Sigg.: MASON L.NKICO. hincagliere — PETROZZI FRAT par 
riechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

In GUMONA pres so il signor LUIGI BILLEANI Farmacista. — In PONTEBBA 

Deppsito generale da A. BMizona e C, via Torino 12 menano 
\lle apadizioni par pRsco nastalo aggin zero cant 80 

La barba ei capelli agiungeno 

e NO D! MARTEDÌ 12 MARZO 1895 SI 
; i Roi) TIFZIANYNATY per P.Italia e per l'Estero si ricevons esclusivamente all'Ufficio Annanzi dei Cittadino ita ‘SE | Gi SE, Bd /, ( IN | linno via della Posta 16, Udine. ; 

MARA Premiato Steb. Agrario-Botanico FRATELLI INGEGKOLI Miano, corso Loreto, n. 45 
STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 — IL PIÙ VASTO D’ITALIA 

FORAGGI - Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba 
Maggenga, Erba bianca, Ginestrina ecc. 

ALTRO 
PISELLO 4 

| 
| | 

terso, 

È (7 5 
Gi TAGETO 

RESTO dorri 

VU sfata A SA can ‘ . 

Cassetta contenente u a collezione di sementi d’ortaggi e Cassetta cont nerte 2 > qualità di sencui; di L'or 
legumi. scelti fra le più belle ver c namente di giurdivi e er col» 

*| tivazione in veso. | venti carteccì compone» i questa. cas- 

setta portano ciascuno il disegìo a colo e del fiore che ja 
mi durante tutta l’ annata e bas'anti per una ser e produrrà, oltre-ad-ura descrizione dettaghata Per la 
famiglia di quattro o cinque persone, Questi 

c riocci : @rtano su una parte del sacchetto la figura —. eolt'vazione. 

a colori dell’ ertaggio relative al seme che conten- franc f | Franco di. tutte le spese n qualsiasi Co- 
gono e dal altra le norme per la coltivazione dei me- a 
desimo, dolntanio mune d’ Italia Lire. 3,90. 

w ALBERI FRUTTIFERI - Agrumi - Olivi - Gelsi - Piante per rimboschimento — per Vial! 
E ANTE per Siepi da difesa - per Ornamento- Camelie - Magnolie - Rosai- Abeti — Cipressi - Rampicanti 

Collezione composta di 12 piante investate: 2 Albicocchi - 2 Peri - 2 Meli - 2 Peschi - 2 Susini 
“—_» 2 Cotogni. — Imballate e franche alla Stazione di Miluno, Lire 10. 
Collezione composta di 10 piante di Rose in10eolori : N. 6 Rose rifiorenti, N. 4 Rose Thea - Franche 

ed imballate in qualsiasi Comune d’Italia, Lire O. 

Cartocci deile migliori qualità di se enti da orto 
)5 assortiti. in maniera da predurre civaie e A b 
\ sr 

FOA GO PATÙ TIARAO FETI ATCORO PANIC VAS (al VPAZION MEA JO A 

LIBER.ABRIA PATRON ATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, olcoprafi 
immazini, corone, medazlie, crocfissi ece. — Specialità per regali, 

io =s GSC sTCS Css Cs CSsSE=5:) 
oc’ ’’s‘‘’@»oeosooemescmec=— — 

UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MELCATO VECCHIO 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 
Maglierie di lana e cotone, cerpetti, mutande, calze e guasti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 
TULLI, PIZZI B NASTRI 

OGGETTI PER REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE 
IN VARIATO 4SSORTIMENTO 

PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE «ALLEN» 

E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

] 

1 1 ] ] 
] 

se ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI “a 
n 

IMPERMEABILI IN STCFFA LODEN E NERI PER B'RGHESI E UFFICIALI 

CORONE di METALLO a fiori di porcellana 

È d’ogni grandezza per Ricordi Funebri 

“
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I S'IILICHEZZA | 
‘. GASTRICISMWU | 

KMO itKgRoOodik.i 
MALI NERVOSI | 

| Guarigione. pronta e sicura cou le Pillole. Lepurative Î 

| | 

| 

Universali di G. Fattori e C. Chimisi Farmacisti. Com- 
poste di sostanze pure e vegetali, non irtitavo, non inde- 
boliscono, i medici le prescrivono. Scato!a di 25 pillole L. 

| 2, di 60 ==. So per posta I5 centesimi in più - 4 scatole 
frauche di porto da G. FATTORI e C. Via Montirte, 6, 
Milano ed in tuite le buone farmacie e grossisti, Culo 
Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa TL urmaceutica, via 
‘Torino, 4, Biuncurdi, Arrigoni, cce. — In Vane farmacia 

all'uomo aspetto e bellezza, di COMELLI. 
lorza e di senno. —— e —=="T"====s=

oli 

RI NA RIGONE 

(O,uscolo yratis). | | 
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FARMACIA 

i 
AS I 
LUIGI PETRACCO 
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Assortimento candele di. cera e. 
torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. a
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moniche di premiata fabbrica nazionale. 
dita - Riparazioni e cambi - prezzi modicissimi. 

PRE LIE paia x en p7 Di I. la v77aGas AeCrioio te SS 
UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO 

4 
Si 

Prezzi modicissimi 
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